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Larghi: “Non si può utilizzare il lavoro come strumento ideologico di separazione”

Articolo 18 e Job Act:
la posizione della Cisl

 E’ ormai da tem-
po che a livello nazionale, 
il Governo parla di una 
riforma sostanziale del 
mondo del lavoro che toc-
cherà il decantato articolo 
18 e cambierà le coordina-
te del mondo del lavoro e 
degli ammortizzatori so-
ciali.
Ne abbiamo discusso con 
Gerardo Larghi, Segreta-
rio Generale della Cisl dei 
Laghi, che racchiude i ter-
ritori di Como e Varese.

A suo avviso, l’abolizio-

ne dell’articolo 18 è dav-

vero la questione prin-

cipe nella riforma del 

lavoro di Renzi?

“Le aziende interessate 
dall’articolo 18 sono solo 
il 2,4% del totale e a essere 
tutelati da questo provve-
dimento sono il 57,6% dei 
dipendenti occupati nel 
settore privato dell’indu-
stria e dei servizi.
Questi dati confermano 
che il tema complesso del-
la riforma del lavoro, non 
è però circoscritto all’art. 
18 e la libertà o meno di 
licenziare. Come ha detto 
la segretaria Anna Maria 
Furlan, in occasione del 
Festival delle Generazioni 
di Firenze, a cui ero pre-
sente con una delegazione 
di sindacalisti della Cisl 
dei Laghi, la discussione 
sull’art. 18 è un modo per 
sviare l’attenzione del Pa-
ese dalle cose importanti 
che sono il lavoro e l’occu-
pazione.

Inoltre, condivido a pie-
no la posizione della Fur-
lan che sostiene che non 
si possa utilizzare il tema 
del lavoro come strumen-
to ideologico di separazio-
ne”.

Quali sono le tematiche 

più importanti da cui la 

riforma deve partire?

“Alla luce delle nostre 
analisi possiamo afferma-
re che la natura del lavoro 
è radicalmente mutata in 
ragione dei cambiamenti 
tecnologici e demografi ci: 
per concepire una riforma 
effi cace si devono ripren-
dere i temi sul tavolo della 

legge Biagi, dove si dise-
gnava una prima strategia 
d’interventi coerenti, vol-
ti allo sviluppo di una so-
cietà attiva e di un lavoro 
di migliore qualità, dove 
le regole del mercato del 
lavoro risultano più mo-
derne e adatte alle esigen-
ze dei lavoratori e delle 
imprese. 
Noi vogliamo che le tutele 
si allarghino e coinvolga-
no il maggior numero di 
lavoratori e che di conse-
guenza si riduca la preca-
rietà. 
Il nuovo contratto a tutele 
crescenti deve assorbire 
tutte le fi nte co.co.pro. , le 

fi nte Partite Iva che sono, 
di fatto, forme di sfrutta-
mento dei giovani”. 

Qual è la posizione della 

Cisl sulla proposta del 

Governo di portare par-

te del Tfr in busta paga?

“Questa scelta non è con-
veniente per il lavorato-
re perché oggi il Tfr ha 
una tassazione inferiore 
rispetto alla busta paga. 
Inoltre spostarlo in busta 
paga signifi ca mettere a ri-
schio lo sviluppo dei fondi 
integrativi pensionistici 
con un’ulteriore penaliz-
zazione sul futuro dei gio-
vani.

Se questa ipotesi si rea-
lizzasse, quindi, oltre che 
penalizzare il lavoratore, 
metterebbe in situazioni 
critiche le Piccole e Me-
die Imprese che non riu-
scirebbero ad anticipare i 
soldi del Tfr e dovrebbero 
ricorrere all’aiuto delle 

banche che, utilizzereb-
bero il denaro preso in 
prestito dalla Bce. Come 
Cisl valutiamo tale possi-
bilità solo in caso vi sia vo-
lontarietà del lavoratore 
e il Tfr venga totalmente 
detassato”. 

Letizia Marzorati

Annamaria Furlan, Segretaria Generale Cisl Nazionale e Gerardo Larghi, Segretario Generale Cisl dei Laghi
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